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B e lla  B lez io ie  del Sindaco
e della Giunta

A chi non si disinteressa affatto 
delle cose del nostro Comune non 
può sfuggire codesta considerazione 
e cioè che al nostro Municipio 
stanno maturando eventi i quali 
importano la maggiore attenzione 
e il maggiore studio.

Oggi con una imponente mag­
gioranza, che dovrebbe anzi dirsi 
unanimità, il nuovo Consiglio Co­
munale ricomposto ha riaffermata 
la sua piena fiducia sopra il nome 
di S. E. Saracco. Ma per quanto 
sia vivo il desiderio che l ’ illustre 
uomo, che tanto ha già fatto pel 
suo paese, accetti la riconferma a 
quel posto dove siede da oltre otto 
lustri, festeggiato sempre dalla cit­
tadinanza e dalla rappresentanza 
comunale, è tuttavia ancora assai 
dubbioso che egli voglia di nuovo 
riprenderlo.

Ed allora? Verificandosi codesta 
eventualità, niuno è che non vegga, 
come di fronte alla serietà della 
situazione ed alla imminenza della 
risoluzione, sia necessario che i 
Consiglieri Comunali si radunino, 
discutano, preparino con senno e 
con tatto quello che dovrà essere 
poi confermato dai voti in una 
seduta prossima.

Occorre insomma che la pros­
sima votazione si compia prepa­
rata da uno scambio di idee, da 
un autorevole affiatamento, da un’u­
tile discussione.

Fa duopo seguire - nella scelta 
criteri elevati e pratici: non ba­
dare alla soddisfazione di vane 
ambizioni, od inspirarsi ad amicizie 
od inimicizie personali.

Bisogna raccogliere attitudini 
spiegate, lavoratori zelanti i quali 
siano pronti e competenti ad as­
sumere decise responsabilità nel 
loro ufficio.

È codesto il nostro schietto giu­
dizio sulla, situazione ; attenderemo 
il Consiglio Comunale alle sue de­
cisioni, e ci auguriamo che da 
esse il Municipio di Acqui assuma 
nuovo vigoroso slancio nell’ incre­
mento e nel progresso che rendano 
la nostra città a quell’altezza che 
è nella mente e nel cuore di tutti 
coloro i quali sinceramente amano 
il nostro paese.

f i l i  IW UHlCIPAM ZZflZIONE  
del servizio del Gas

• Esempi della pratica italiana.

P assando  alla questione della dim i­
nuzione dei prezzi di vend ita  del gas 
ai p r iv a ti ' l ’ esam e di s ta tis tich e  e di 
bilanci ci prova pure  che essi sono r a ­
p idam en te  scesi per effetto della  m un i­
cipalizzazione: a  Cosenza da 20 cent, 
al me. a  16 ed a  14 a  seconda d e ll’uso  
e del consum o; a Spezia da 50 a  25 ; 
a  Vicenza da 38 a  22 ; a  P adova da 
38 a  18 ; a  Voghera da 40 a  18 ed a  
13 ; ad  Asti da 25 a  20 ed a  16 ; ad 
Ascoli Piceno da 45 a  3 0 ; a  Reggio 
C a lab ria  da 48 e da  30 r isp e ttiv am en te  
a  28 ed a  2 3 ; ad  U dine da 32 a  18 a  
22 ed a  27 ed a  Como da 24 a  22.

Nè qui però deve a r re s ta r s i  la  r id u ­
zione nei prezzi di vend ita , poiché, a l­
l ’aum en to  di produzione, provocato dal 
c re scen te  consum o, favorito  a  su a  volta, 
come si sa , dalla  s te s sa  riduzione, tien  
d ie tro  p e r  legge econom ica la  d im in u ­
zione dei prezzi di costo. I quali si vuole 
che superando  il m ilione di m.c. di 
produzione d im inuiscano di un terzo . 
Ma più  ancora essi d im inuiscono a llo r­
quando è esteso il consum o diurno, come 
p er uso in d u stria le  e per cuc in a ; non 
g rav a  troppo su di essi il valo re  del 
gas perdu to  p e r  d isperd im en ti e per 
fughe , che nelle officine in condizioni 
norm ali ra p p re se n ta  il 12 0[0; ed i 
forni per la  d istillazione del carbone si 
trovano  in condizioni da dare il m aggior 
rend im en to  possib ile  — p. es. non meno 
del 30 Olo invece del 25 o 26 0 |0  come 
i fo rn i vecchi —  e da  rich iedere  p er il 
riscaldam en to  una g iu s ta  q u a n tità  del 
carbone-'d istilla to  —  p. es. non p iù  del 
17 o 18 0[o invece del 30 0[0-

Ad ogni modo, essendo i prezzi di 
costo dai 9 agli 11 cent, il m.c. e, in 
ogni caso, m ai su p e rio ri ai cent. 14,- 
ap p a re  m anifesto  che la  riduzione nei 
prezzi di vendita  non debba ancora  a r ­
re s ta rs i  alle cifre c ita te .

A conferm a poi d e ll’ incoragg ian te  in ­
crem ento nel consum o del gas , cui dà 
im pulso  là  m unicipalizzazione, o sse r­
viam o la produzione di qualche gazo- 
m etro  m unicipalizzato . A Padova n e ll’ u l­
tim o anno (1897) della  gestione  p r iv a ta  
la  produzione fu di poco su p e rio re  ai 
900 m ila m .c.: n e ll’esercizio  su sseg u en te , 
con gestione com unale, sa lì sub ito  ai
l .  400 m ila  e p iù  m .c .; ed oggi si t r a t ta  
n ientem eno di u n a  produzione che ra g ­
g iunge i q u a ttro  m ilioni di m .c .; e 
giova sap ere  anche che fu  soppresso  
il dazio su lla  legna. A V oghera, ove il 
consum o s ’ag g irav a  a tto rn o  ai 350 m ila
m . c. p rim a  della  m unicipalizzazione, su ­
b ito  dopo sa lì ai 660 m ila. A V icenza, 
ove pu rtro p p o  si rita rd ò  qualche anno 
a  com piere i necessari lavori di am p lia ­
m ento dell’officina e. di nuova tubazione, 
nel 1897, u ltim o anno di gestione  della  
Società? la  produzione fu di 450 m ila  
m .c .; l’anno scorso sa lì a  800 m ila ; ed 
in q u e s t’anno .si su p e re rà  il m ilione di

m .c. essendosi oggi quasi tr ip lic a te  le 
p re se , che p rim a  e rano  4 00 ; e così si 
po trebbe d ire di tan ti a ltr i.

E l ’ es ten sione  nel consum o del gas 
avviene p er n a tu ra le  conseguenza, p e r­
chè, a  prezzi così r id o tti, il g as  p re se n ta  
van tagg i non ind ifferen ti in confronto 
di q u a ls ia si im piego di m a te ria  illum i­
n an te . Anche di fron te  ai sis tem i p iù  
perfez iona ti d ’illum inazione a  petro lio  
—  che dopo il gas è il meno costoso' — 
si può calcolare a  più di m e tà  il risparm io  
che si realizza coll’uso del gas, b ruciato  
s ’ in tende  nel beccuccio incandescen te  
M l'Auer  e m eglio ancora  del Denay- 
rouse. E guali v an tagg i, e ben m aggiori 
ove la  legna costa  m olto, si hanno nel- 
l ’ uso del gas p e r  cucina e come mezzo 
di risca ldam en to .

Dal fin qui esposto  r isu lta  ch iaram en te  
che so tto  il rap p o rto  econom ico-finan- 
ziario  le prove su lla  m unicipalizzazione 
del gas , come si potrebbe d ire  di tan ti 
a ltri servizi pubblici, sono le p iù  schiac­
cian ti p e r  gli av v ersa ri ad essa . Nei 
rig u ard i m orali e sociali sa rebbe  su p e r­
flua ogni considerazione, tan to  sono e- 
v iden ti p e r se s te ss i. Solo ta lu n i oppon­
gono considerazioni politiche, m a ciò non 
deve p reoccuparci m enom am ente, vano 
essendo ogni tim ore in proposito .

E ’ vero poi che soven te com pagnie 
p riv a te , pu r di con tinuare  l ’ esercizio  
delle loro officine o di r isc a tta rn e  di g ià  
m unicipalizzate, —  Vicenza inform i —  
avanzano proposte  lu singh iere , come la  
riduzione nei prezzi di vend ita  e la  fo r­
n itu ra  del gas al Comune p er l’ illum i­
nazione pubblica al puro prezzo di costo. 
A nzitu tto  qui è da rico rdare  in tan to  che 
le com pagnie non operano mai senza  un 
profitto , non sem pre  equo per ag g iu n ta  
e che i Comuni sentono estrem o  bisogno 
di escog ita re  nuove fonti di e n tr a ta  a  
sollievo dei c ittad in i. Ma, si dice, i p ro ­
fitti che costitu iscono il dividendo degli 
azion isti hanno una o rig ine , che le am ­
m in istraz ion i pubbliche, come d isada tte  
a  condurre  aziende in d u s tr ia li , non sanno 
nè sap ranno  m ai tro v a re .

U topia q u -està^be lla  e buona; perchè 
se si t r a t ta  dei d ife tti d e lla  burocrazia 
e della  m ancanza d ’un sufficiente stimolo 
nei pubblici am m in is tra to ri per una ocu­
la ta  econom ia e p e r  l’ applicazione dei 
tro v a ti scientifici o tècn ici, diremo subito 
che su lle  o rm e dei qomuni di Asti, 
Bologna, Como, Spezia, Pàdova, V oghera 
e Reggio C a lab ria  e come appunto  si 
tro v a  nel d isegno di legge Giolitti, si 
provvede col ren d e re  autonom e le re la ­
tive  am m in istraz ion i ed am m ettendo alla  
co in te ressen za  sugli u tili il d ire tto re  ed 
il p e rso n a le  addetto  ai gazom etri. Dunque 
se u tili conseguib ili solo d a ll’ in d u stria  
p r iv a ta  vi sono, è da in ferirne  che essi 
deriv ino  d a ll’im piego di m ate ria  p rim a  
scaden te , che quindi darebbe un pessim o 
gas; da  u n a  eccessiva g re ttezza , — ta n to  
in s ita  nelle com pagnie, — nel serv izio , 
fon te  con tinua  di con troversie  e di liti 
d alle  quali le com pagnie ne escono sem p re  
vincitrici o deriso riam en te  condannate  
ed infine da un esoso ecl inum ano  t r a t ­
tam en to  del personale  d ipenden te . Ma

l’elim inazione di q ues ti g ravi inconve­
n ien ti, come abbiam o v isto , e n tra  come 
p a rte  non secondaria nel fine, che la  
m unicipalizzazione dei pubblici serv izi 
si prefigge.

Ciò de tto  non so come e dove le am ­
m inistrazioni. delle com pagnie p riv a te  
sapp iano  trovare  utili non conseguibili 
dalle  am m inistrazion i pubbliche.

Chiudo augurandom i che i nostri am ­
m in is tra to ri inform andosi al principio  
del co llettiv ism o m unicipale, che è un 
porta to  dei tem pi p resen ti, riescano  a  
condurre  a  buon porto  le tra t ta tiv e  p e r  
la  m unicipalizzazione del nostro  g a z o -  
m etro , onde p ro cu rare  a lla  n o s tra  Acqui 
non so ltan to  un m iglioram ento  nel se r ­
vizio del gas, m a eziandio quei vantaggi 
finanziari che perm etteranno  l’escecu- 
zione di opere di pubblica u tilità  e 
l’alleggerim ento  di quelle ta sse  che sono 
m aggiorm ente  gravose.

Paolo E milio Pelizzari.

Xe conseguenze
La dem ocrazia  è u sc ita  tr io n fan te  dal 

congresso d ’ Im ola. L’ ora p rop iz ia trice  
delle c lassi umili volge ; la s to r ia  com pie, 
nelle cose im m an en ti, le e terne  sue 
leggi. Chi può a r re s ta re  il p ro g re sso '? ' 
Chi ha la potenza di dare  l ’a lt  a lle idee 
pazien tem ente fecondate nel corso del 
tem po, forze a ttive  ed operan ti nella  
so c ie tà , dotate di v irtù  direi d iv ina, 
fiume invisibile travo lgen te  le opposi­
zioni al bene , vincente le res is ten ze  
a ttiv e , il vieto, il vecchio, l’ing iu stiz ia , 
il m ale?

Si raccoglieranno, p er i d e lib era ti del. 
congresso d’Im ola, le forze dei tre  p a r ­
titi che rap p resen tan o  la  dem ocrazia; 
si raccoglieranno n e ll’u n ità  di un g ran  
dovere, n e ll’u n ità  della  lo tta , nella fede 
che eccita  e infiam m a e tra sco rre  v itto ­
riosa.

F inalm ente  trova  posto, nel m irab ile  
d isp iegam en to  delle forze dem ocratiche 
nazionali, l’esercito  degli im p iega ti —  
il p ro le ta ria to  in te lle ttu a le .

Esso può finalm ente m uoversi senza  
tem a  di rendere f ru s tran e i i suoi mo­
vim enti. Possono finalm ente  raccog liersi 
e con tarsi e -p a ssa rs i in  ra sseg n a  i 
m aes tri e lem en tari —  b a ttag lione  con­
siderevo le  n e lla  com pagine del vasto  
esercito  dei lav o ra to ri dell’ in telligenza. 
Così le m asse  dei com batten ti si for­
mano e m uovono s icu re  sul cammino 
della  s to r ia . Con esse  sono il d iritto  e 
la  g iu s tiz ia . L’è ra  nuova s ’apre.

Ma non debbono i singoli corpi del­
l’ese rc ito  o p e ra re  unicam ente p e r  un  
fine g en era le , com une a tu tti, lon tano ; 
c iascuno  di essi, o ltre  il dovere della  
cooperazione al conseguim ento d e ll’ideale 
co lle ttivo , deve proporsi un fine im -, 
m ed ia to , un pron to  benessere , u n a  v ti- 
to r ia  p ropria .

I m aestri elem entari, in via di o rga­
nizzarsi, circoscriveranno il cam po della  
loro azione, m irando ad un ’u tili tà  p ro s ­
sim a, che essi possono conseguire senza


